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OGGETTo:
Ecc€zionafi awersità atmosferiche dal 15 al 17 merzo 2011 Der i tgÍitori dell€ province di 8EL!UNO. PADOVA.
TREVISO, VENEZIA, VERONA e VICENZA.
L.R. 112001 arl. '106: Dichiarazione dello'STATO Dl CRISI'

IL PRESIDENfE

VISTO il rapporto ARPAV che evidenzia come da martedì '15 ma.z:o 2011 gran parte del tenitorio del Veneto è
strato interessato da precipitazioni difuse, con fenomeni slgnlficatjvi e abbondanti soprattutto nella giornata di
mercoledl '16 mazo 2011, in palicolare sulle Prcalple sulle zone pedemontene
ln oaaticolare:

. nella giometa di martedì 15 marzo 2011 si sono manifestat€ precipitazioni in genere deboli e diffuse con
accumuli inferiorì a i 15 mm:

. nella giornata di morcoledl '16 mazo 2011 si sono intensificete lè pr€cipil€zioni soprattutto nelle zone delle
Prealpi e P€demontane fno allo prime ore di giovedl 17;

. nefle prime ore del mattino di giovedl 17 Í\alzo 2011 le precipitazioni si sono attenuate a pa.tire da sud
ovest. fino a c€ssare in pianuE € a isultaae debolie spaFe sulle zone montané;

In sintesl, i quantit€tivi registrati nella giomatia di mercoledl í6 marzo 2011 sono stati indicativemente i seguenti:
30-40 mm sulle Oolomiti settentfionali; 50{0 mm sulle Oojomiti meridionali; 8G100 sulte zone prealpine e
pedemontane con alcune aree - Alpago/Cansiglio, zona del Grappa, zona dell'Agnc/Posina. Lessini orientali- che
hanno regisfato valori superiori a 120 mm con massimi locali di 216 mm a Valpo€-.Seren det crappa (BL), 163
mm a Cansiglio-Tramedere, 1rt6 a Recoaro-Rifugio la cuardia (Vl), 142 a San Bortolo (VR); 4HO mm suÍa
pianuaa @ntrosettentrionale c,on magsimi superiori a 80 mm nel Taevigiano (89 mm a Roncade, Gaiarin€, ponte di
Piave) e Veneziano nord orientalg (89 mm a Portogruaro). nonché nella zona dei Colli Euganei è Eerici (91 mm a
Teolo, 113 a Brendola) ; infeioí a 40 mm sulla pianura meidlonale.

OAÍO ATTO che a seguito degli eventi meteo sopra descritti si sono veifìcate alcune situazioni di emergenza,
conseguenti sia alle frequenti e consistenti precipitazioni detsrminate dal'evento sop€ descritto. sia Dor
I'indebolimento della tenuta degli arginidei vari corsi d'acqua e della capacità di drenaggio det suoto, gia setuii a
seguito degli ultimi eventì alluvionali dea primi giorni di novembre 2010.
In particolare, si sono verificate numero6e frano, smotlamenti, o cedimenti arginali principalmente nel veronese. e
nel veneto orjentale. FÉne smottamenti e cedimenli arginali hanno interessato anche zone del vicentino 6 dei Colli
Eugan€i
Lg operazioni di soccorso si sono articolate: nell'attivazione di soccorsi alle famiglie allagate, in particolare nel
veronese e vicentino; nel monitoraggio dei fìumi e dei corsi d'acqua che, in alcunicasi, hanno superato i limiti di
guardia, in particolare i bacini dei fiumi Alpone, Agno-Gua-Frafla-Gotz one, il Bacchiglione, it Monticano, il Livenza
e Lemene. Gli impianti idrovori sono stati utllizzati per il prosciugsmento delle campagne e degli scantinati. E' stato
necessado realizzare il tamponamento con sacchi a teffa di zone lúngo co6i d'acqua interessati da tracimazioni,
esondazioni e gifonamenti, al fìne di evitare ulùèdori danni alle slrutture arginali ed allagamenti.

VISTE le note, fino ad oggi trasmesse da perte dei comuni di Soavé (VR), Minerbe (VR); Teolo (PD), San Stino di
Livenza (VÉ), Cessalto (TV), Motta di Livenza (ry)i nonché del Consorzio di Bonifica veneto Oientale chs
s€gnalano esonclazioni di corsi d acqua con allegamenti di v€ste por2ioni di tenitorio a causa di cediementi di
strutture arginali;

PRESO ATTO ch€ sulle zone colpite dal fenomeno sono immediatamente intervenute le lsùtuzioni, rl Sastema di
Protezione Civile. i Vigili del Fuoco e Ie Foze dell'Ordine per portare i primi soccorsi alle popolazioni e per
garantire la sicurezza delteritorio e la pubblica incolumità;
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R|îENUTO n€cessario, peatanto, anNar6, gEcondo la nomativa vigente, lè procedufe nocessarie p€r fronteggiare

i'emirgenza at nne Ot aitrontar€ con mezzi 9 risorse adeguats 19 situazbni di rischio causat€ dagli eventi sopra

descntti:

v|sTo,|'aft.106,commal,letteraa),dg||aLR1,1/2001'concuisidGgon€che,a|veríficarsidioventica|amitogidi
rif"uànià ,"gionàf", il Presidente prowede alla dichiarazione d€llo stat'c di cdsi p€r calam a owerc per

;gzion4i a-We;g6 atrno€teriche, allo scopo di attivgr6 le compgnenti utili pef int€fvenli di protgzione civll€;

vtsîo anch6 I'aft. 105, comma 1, della m€ds8ime LR t1/2OOl. con cui si stablliscé ch€, p€r inbfventi urgenti in

"""o 
oi crigi dglgminatra da evsnti calamitogi, si p.oced€ anch€ con operc di pronb intgfvgnto, s€condo le

moddM dglh LR 58/E4 e succca€ive modifiche €d Integraziona;

VISTA la LR 58/84 6 suc.€ssivg modifiche ed inbgrazioni
VISTA la L. 225192;
Vlsfo il D.Lgs11z98;
VISTA la LR 1 't /04

'1. E dichiarato lo Stalo di C|.is, per gli ev6nti moGorici c.itici v6rificat$i per i giomidel 15 al 17 matzo 2011

o"iiienitàa oene ofovince di BELaUNO, PADOVA, TREVlso. vENEzlA, vERoNA e vlcENzA'
, i; è#;bÀ;*nlioerr. Ln tì/2obr aÉ 106, comma t, terera a), coethrisce dèdararofia di evento

eccezionale:
s. É;-riconosciuta I,attivazbn€ dell€ componenti pfofessbnali e- volontarig del sistema R€gional€ di- 

Froé.ionébì"if. per gar€ntir€ it coordinamento e i'assisbnza agli Enti Locali per l'inFrvento di soccorso e

sup€tamènto dsll'6m€rgenz€
L Vi,lnóno 

"ij"àii 
J g;àntiù i benèfici per it peBonate votontario attivato, come dofinito dall€ LR 112001,

art. 106, comma'1, l€tbra d)
s- É s"oài.tia negionals p6l I'Ambi€nte - UniÈ di pr€6to PFùezion€ Civib - è-autoriz2eta a 

'boÍer€ 
alb- i-*-"j""ì 

"r 
e",iià regúnab oi protezione civits n€i timfi defie disponibitita di bilanclo al 6ne di:

- 
ai- óns€ntit iattii"rixe d"l Votont"riato, ovg necesaa.b, in affiancamento all'op6ra dglle sfuttJ.e

peritrridle regionall nonclé dell6 Amminisbazioni plovincigli e comunali;
bì ;nBantir€ l'eaecuzione di intérvsnti dicarattarq u'gsntoi
;í ;;;;, ;-;t"""d;À o u,gànza, eventuali at!€zzature e mszzi noc€sse'i per front€ggiare

gituezioni di èmergenza
6. Sifa risota dt g.armstbÉ, ai serci dèlla LR 11/2001 an. 106, comma't, l6ti€.4 c), ll preseni! d€cr6to.el6
" il;ù;; d.la;"[iió o"i uinist i at fin8 dt attivafc evontuati a$€gnazioni di ri8or8€ finanzla.ie

oc@r€nÍ.
Z. ói puúóficere integ"alment€ il presente decGto nsl Boll€tlino t,fficiale d€lla R€gktnè dèl Veneto'

OECRETA

(Fl Urîq Oott. Luca Zaia

aìr

RO/il

GIUNfA FE(IIOÀIAIE DEL VEX
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